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garte R)¶ciale
SENATO DEL REGNO

ßeduta pubblica mercoledi 22 marzo 1905, alle ore 15.30

ORDINE DEL GIORNO :

I. Comunicazioni del Governo.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

1. Approvazione di eceedenze d'impegni per la somma

di L. 1,761,098.62, verificatesi sulle assegnazioni di al--
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904,
concernenti spese facoltative (N. 37) ;

2. Approvazione di maggiori assegnazioni per lire
194,541.07, per provvedere al saldo dello speso rosidue

iscritte nel conto consuntivo del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1903-904 (N. 45) :

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l' esercizio finanziario
1904-905 (N. 64).

Il presidente
T. CANONICO.

LEGGI E DECILETI

Il numero 58 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della liazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. lo della legge 21 dicembre 1903, n. 483,
col quale fu autorizzata la conversione della rendita

consolidata 4.50 per cento netto in altra del consolidato

3.50 per cento netto ;

Veduto l'art. 2 della stessa legge, col quale vennero

dichiarate esenti dalla conversione suddetta le rendite

del consolidato 4.50 possedute dalle pubbliche istituzioni
di beneficenza, in quanto non vengano successivamente
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per effetto di qualsiasi operazione ad essere trasferite ad
altri intestatari, ovvero tramutate al portatore ;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge suc-

citata ;

Veduto il R. decreto 10 agosto 1904, n. 493, col quale
furono autorizzate le variazioni nel bilancio dell'eserci-
zio 1903-904 occorrenti per effetto delle operazioni di
conversioni eseguite fino al 30 giugno 1904 ;
Voduta la legge 23 giugno 1904, n. 260, di appro-

vazione dello stato di previsione della sposa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1904-19.05 ;

Ritenuto che nel corso del semestre dal 1° luglio al
31 dicombro 1904, in seguito ad ulteriori accertamenti
da parto della Direzione generale del debito pubblico,
venne riconosciuto che fra le rendite conservato prov-
visoriamente nel consolidato 4.50 per cento netto dove-
vano essere, o vennero di fatto, convertite nel nuovo
consolid.ato 3.50 per cento netto

N. 102 iscrizioni con decorrenza dal 1° lu-

glio1904perl'annuarendita di L. 12,415.75
» 129 iscrizioni con decorrenza dal 1° ot-

tobro 1904 per l'annua rendita
di . . . . . . . . . . L. 13,715.18

-- e così in complosso ----

N. 231 iscrizioni per l'annua rendita con-

solidato 4.50 di . . . . . L. 26,130.93

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-
rono insciitte e consegnate le rendite consolidate 3.50
con

godimento dal 1° luglio 1904 per annue L. 9,656.63
godimento dal 1° ottobre 1904 per annue L. 10,667.34

d'oado la somma annua di L. 20,323.97

Ritenuto che vinne disposto il ricupero della difle-
ranz'a d'importo sulle rate scalute dopo il 1° gennaio
1904, delle iscrizioni al consolidato 4.50, le quali avreb-
bero dovuto essere convertite nel consolidato 3.50 con

decorrenza dalla stessa data ;
Ritenuto che nel medesimo semestre la Direzione ge-

nerale del debito pubblico ebbe pure a riconoscere che
doveva essoro t ieostituita nel consolidato 4.50 la ren-
dita di L. 1380 indebitamente convertita nel consoli-
dato 3.50 per cen'o netto con decorrenza dal 1° gen-
naio 1004 ;

Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definitiva-
mente compiute in virtù della mentovata legge 21 di-
cembre 1903, n. 483, occorro ora soltanto provvedere
per lo variazioni ai due capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio1904-905,
relativi ai debiti consolidati anzidetti;
Visto l'ai tieolo 14 del regolamento succitato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

par il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione

generale del debito pubblico nel 2° semestre 1904 di
rendite conservate provvisoriamente nel consolidato 4.50

per cento netto in altre del consolidato 3.50 per cento
netto, e delle reiserizioni eseguite al consolidato 4.50 di
rendite già convertite nel consolidato 3.50, saranno in-
trodotte nel bilancio della spesa del Ministero del te-

soro per l'esercizio 1904-905 le variazioni.seguenti:
In diminuzione - al capitolo 4 bis. Antiche ren-

dite consolidate nominative 4.50 per cento nette con-

servate esclusivamente a favore delle pubbliche istitu-
zioni di beneficenza.

a) Annata della rendita annullata
dal 1° luglio 1904

. . L. 12,415.75
b) Tre trimestri della

rendita annullata dal lo ot-
tobre . . . . . . .

» 10,286.38

in complesso L.
cui sono da contrapporre per
interessi differenziali :

c) Al 1° aprile - 1° lu-
glio 1904 sulla rendita dilire
33, ricostituita al consolidato
4.50. . . . . L. 3.07

d) Al lo apri-
le, 1° luglio e 1° ot-
tobre 1904

,
sulla

rendita di L. 13ö3
ricostituita c. s. > 225.50

in complesso L. ---

Diminuziono risultante L.

In aumento - Al capitolo
5 - Rendita consolidata 3.50

per conto netto :

c) Annata della ren-

dita iscritta dal 1° luglio
1904.......L.

|) Tre trimestri dolla
rendita iscritta dal 1° otto-

22,702.13

229.17
------ 22,472.96

0,656.63

bre 1904.
. . . . . » 8,000.50

Totale aumonto . L. ----- 17,657.13
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decáti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzATw.
Visto, 15 guardasigilli: RONCHETTL
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Ji'numero õ9 della raccolta officiale delle leggi e dei dooreff
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 dicembre 1896, n. 589, che
approva l'ordinamento della R. Accademia navale;
Visto l'art. 26 dell'ordinamento stesso ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 26, quale risulta dal citato R. decreto 17 di-

cembre 1896, ð abrogato e sostituito dal seguente :
Art. 26. -- Possono essere ammesst a seguire i corsi

speciali i sottotenenti di vascello che abbiano già com-
piuto il corso complementare ed eccezionalmente, a giu-
dizio del Ministero, tenenti di vascello che non abbiano

più di tro anni.di grado.
Il Ministero stabilisce in quali anni debbano aver

luogo i corsi speciali o sceglie, fra quelli che no hanno
fastto domanda, gli ufficiali da ammettersi per ogni corso,
tenendo conto dei risultati degli esami del corso com-

plementaro, dello attitudini già dimostrato e dei bisogni
della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stüto, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 19 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
C. MIRABELLO.

Visto, 15 guardasigilli: RoNcustri.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 5 marzo 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.' 20,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

accorrents per soccorrere i danneggiati dalla
inondazione che ha testè funestata la città di

Bari e i paesi vicini.
Smz!

L'inondaziono cho ha testò funestata la citta di Bari e i paesi
vioini rocando gravi danni a quelle popolazioni, ha posto il Go-
verno di Vostra Maesta nel dovere di intervenire con un pronto
socoorso por provvedere d'urgonza alle più impellenti necessita.
A tale uopo il Consiglio dei ministri ha ritenuto indispensabile

di valersi dolla facoltå consentitagli dall'art. 38 della legge di

contabilith, disponendo una prelevazione di L. 20,000 dal fondo di
riserva per le spese impreviste.
A oib provvedo il deoreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta sanzione di Vostra Maesta.

Il numero 00 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vis‡o l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

I

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto .che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000 colla
legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguenza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 1,031,411.06, rimane

disponibile la somma di L. 318,588.04 ;
· Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di risorva per lo spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
ò autorizzata una 22a prelevazione nella somma di lire
ventimila (L. 20,000), da inscriversi ad un nuovo ca-

pitolo col n. 142 bis : « Sussidi ai danneggiati dall'in-
fortunio che ha colto Bari ed i paesi vicini », dello
stato di previsione della sposa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.

VITTOltlO EMANUELE.
Glourrr.
L. LuzzATTI.

Visto, B guardasigilli: RONCHETTI.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 5 marzo 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 100,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-
correnti per liquidare le spese per la parteci-
pazione dell'Italia all'Esposizione dißaint-Louis.

SmE l

Con la legge 27 dicombre 1903, n. 523, venno destinata l'asse-

gnazione straordinaria di L. GSO,000 alle speso per la partecipa-
zione ufficiale dell'Italia all'Esposizione internazionale di Saint-

Louis, essendosi all'uopo inscritto nel bilancio del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, per l'esorcizio 1903-901, lo
speciale stanziamento di L. 370,000, e autorizzato il Ministero me-
desimo a stornare la rimanente somma di L. 280,000 dai residui
disponibili sui fondi per l'Esposizionc univorsale di Parigi del 1900.
Ma la Commissione reah incaricata della organirzazione della

Mostra italiana non tardò ad avvertire la necessitå di portare al
preventivo, sul quale era stata calcolata l'esposta misura di con-

tributo, notovoli modificazioni, intese a proporzionaro il oarattere
e il significato dell'intervento dell'Italia in quella gare mondiale,
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alla importanza che alla medesima veniva assicurata dal concorso
delle altre nazioni.
Riconosoluta dal Governo la opportunità di accogliere le pro-

posto della Commissione, tra le quali quella della costruzione di
un padiglione italiano, resa indispensabile dall'esempio degli altri
Stati principali, e ravvisata l'urgenza di fornire al R. commissario
i relativi mezzi di attuazione, venne provveduto, con R. decreto in
data 21 aprile 1904, n. 168, ad una prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese imprèviste.
Ma dalla sistemazione dei conti testð liquidati dal Commissa-

riato stesso risulta cho gl'impegni contratti per l'accennata co-
struzione e per le altre spese accessorie comprese nelle previsioni
deHa ricordata legge presentano una rimanenza da saldare in
L. 100,000, la cui regolazione, attesa la urgenza del caso e nelle
attuali condizioni dei lavori parlamentari, non potrebbe subor-
dinarsi ad un provvedimento legislativo.
In cosi fatte contingenze, il Governo della Maesta Vostra ha

reputato inevitabile valersi delle facolta che gli sono conferite
dall'art. 38 della legge di contabilità generale, procedendo ad una
prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste.
A ciò provvede lo schema di R. decreto, che il riferente si onora

di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestå Vostra.

Il numero 61 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese emprem-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
dolla sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000,
colla legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguenza
delle prelevazioni già autorizzate in L. 1,051,411.06, ri-
mane disponibile la somma di L. 298,588.94 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: RONOHETTL

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, m udienza del 5 marzo 1905, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 5,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per il pagamento del « Codice dei

Trionfi del Petrarca » off'erto dal Governo ita-
liano al Presidente della Repubblica francese.
Sins !

Nell'occasione della visita fatta alla Maesti Vostra e alla capi-
tale del Regno dal Presidente della Repubblica francese, il Go-
verno volle associare alle manifestazioni di gioia o di gratitudino
del popolo italiano l'omaggio dell'Italia ufficiale, presentando al-
l'ospite alto e gradito un ricordo, che, illustrato dal genio di due
esimi artisti, i professori Venturi o Leoni, rievoesya le memorio
di un'êra gloriosa per l'arte e per le lettere italiane; elos un codice
contenente < I Trionfi del Petrarca > e fregiato ,con saggi di
quell'arte di alluminare, che rese celebre il quattrocento.
Il valore dell'opera artistica e l'alto significato del dono consi-

gliarono il Governo della Maesta Vostra a presentare alle biblio-
teche e agli stabilimenti scientifici principali di Francia una ri-
produzione del codice, offrendo così ai più importanti Istituti della
Nazione amica un documento di singolare pregio per gli studiosi
e insieme un ricordo del fausto avvenimento che l'Italia volle con

esso commemorato.
E poicha l'attuazione di tale proposito richiedeva l'orogazione

di una somma, la quale, quantunque contenuta nell'importo di
L. 5000, non trovava posto nelle disponibilitå ordinario del bi-
lancio, il Consiglio dei ministri ritenne opportuno di valersi delle
facoltà consentitegli dall'art. 38 della legge di contabilità gene-
rale, procedondo ad una prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste.
A ciò provvede lo schema di decreto che il riferente si onora

di presentare all'Augusta sanzione della Maesta Vostra.

Il numero 02 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 236 prelevazione nella somma di lire
centomila (L. 100,000) da inscriversi al nuovo capitolo
n. 1õ9 ter : « Saldo di spese per la partecipazione del-
l'Italia all'Esposizione internazionale di Saint-Louis »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero di
agricoltura, industria e commercio per l'esercizio íìnan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
^

'Wmo che il presente decreto, munito del sigillo
-4 nella raccolta ufficiale delle leggi

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000
colle legge 23 dicembre, n. 664, in conseguenza delle
prelevazioni già autorizzate in L. 1,151,411.06, rimane
disponibile la somma di L. 198,588.94 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Oruum
dello Stato, sia inse
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-

1905, ò autorizzata una 246 prelevazione nella somma

di lire cinquemila (L. 5000), da inscriversi al nuovo ca-
pitolo n. 292 quinquies : « Pagamenti di n. 20 copie
della riproduzione del Codice dei 'Brionfi di Petrarca gik
offerto dal Governo italiano al Presidente della Repub-
blica francese, le quali copie furono dal Governo italiano
offerte in omaggio ai ministri francesi ed alle biblioteche
e ad altri Istituti scientifici di Francia », dello stato di

provisione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
Glourox.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: RONCHMTi.

15 numero 08 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
IŒ D'ITALIA

Visto l'art. 123 del testo unico delle leggi doganali,
approvato col R. decreto del 26 gennaio 1896, n. 20,
col quale à data facoltà al Governo di disciplinare con

decreto Reale le importazioni ed esportazioni tempo-
ranee ;
Udito il Consiglio dell'industria e del commercio ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanse ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
È accordata l'importazione temporanea dell'acciaio in

barro per la fabbricazione delle lime e raspe, sotto l'os-

servanza delle seguenti norme e condizioni :
1. L'importazione temporanea puð effettuarsi sol-

tanto dalle dogane di primo ordine e da quelle di se-
condo ordine, prima classe.

2. Il termine da assegnare per la riesportazione
non può essere maggiore di un anno.

3. Per ogni quintale di acciaio in barre tempora-
neamente importato dovranno essere riesportati 95 chi-
logrammi di lime o raspe, con obbligo di pagare il dazio
su tre chilogrammi di materia prima, rappresentanti
gli avanzi, utilizzabili, della lavorazione.

4. La riesportazione delle lime e raspo può aver
luogo per una dogana diversa da quella che ha emessa

la bolletta di temporanea importazione.
Art. 2.

Per tutto quanto non è preveduto nel presente de-
creto, saranno applicate le disposizioni generali del ti-
tolo I del regolamento approvato con R. decreto in data
del 2 febbraio 1890, n. 6622;
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19·febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. MAxoRANA.
Visto, R guardasigilli: RONCHETTI.

E numero 64 della raccolta ujßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonto della Naziono

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 13 ottobre 1904, n. 575,
che ha provveduto ad un nuovo riparto dei biglietti di
Stato costituenti la circolazione dei 400 milioni di lire,
riducendo di 25 milioni l'ammontare dei biglietti da
L. 25, ed aumentando in corrispondenza l'importo di

quelli da L. 5;
Veduto il decreto Ministeriale 8 novembre 1904,

n. 45,441, col quale venne autorizzata la fabbricazione
di 30 milioni di biglietti da L. 5, di nuovo tipo, per
il valore nominale di 150 milioni di lire, da adoperarsi
pel servizio di scorta, ripartiti in 300 serie distinte coi
numeri dall'1 al 300 inclusivo, composte ciascuna di
centomila biglietti;
Ritenuta la necessità di costituire, presso la Cassa

speciale dei biglietti a debito dello Stato, il fondo di
prima emissione, at termini dell'art. 1 del regolamento
pei biglietti di Stato e di Banca, approvato col Nostro
decreto 30 ottobre 1896, n. 508, dal quale prelevare i
biglietti da L. 5, occorrenti per dare esecuzione all'al-
tro Nostro decreto 13 ottobre 1904, su ricordato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel tesoro ;
Abbiamo decretato e d'ecretiamo:

Art. 1.
Il fondo di prima emissione dei biglietti di Stato da

L. 5, sarà aumentato di cinque milioni di biglietti pel
valore di venticinque milioni di lire e costituito da 50
serie, da prelevarsi dall'attuale fondo di scorta, distinte
coi numeri dal 51 al 100, inclusivo, per far fronte alla
sostituzione di un milione di biglietti da L. 25, per lo
stesso valore, da togliersi dalla circolazione.
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Art. 2.
Il fondo di scorta dei biglietti di Stato da L. 5, co-

stituito da trenta milioni di biglietti pel valore di cen-
tocinquanta milioni di lire, giusta il decreto ministe-
riale 8 novembre 1904, rimarrà ridotto a numero ven-

ticinque milioni di biglietti per l'ammontare di cento-

venticinque milioni di lire o composto dai biglietti ap-
partenenti alle serie dal n. I al 50 e dal n. 101 al 300
inclusivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzATTI.
Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

Il numero 60 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 18 luglio 1904, n. 402;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono istituiti nuovi posti di giudice nei tribunali sot-

toindicati:

Aquila . . . . . 1 Girgenti . . . . 1

Avellino . . . . I Lecce . . . . . 1 -

Brescia. . . . . 1 Milano . . . . . 2
Catania. . . . . 1 Palermo

. . . . 1
Cosenza. . . . . 1 Siracusa . . . . 1
Genova. . . . . 2 Torino

. . . . .
I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RoNCHETTI.

Vistó, Il guardasigiHi: NCHETTÌ.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :
Sulla proposta del ministro delle finanze: ,.

N. XXXVIII (Dato a Roma, il 22 gennaio 1905), col
quale il comune di Oneglia ð autorizzato a riscuo-

.tere un dazio proprio sui seguenti generi:
1. Carta di la categoria, al quintale L. 4,
2. Carta di 26 categoria, id. L. 2.
3. Carta di 34 categoria, id. L. 1.

4. Carta di 4a categoria, id. L. 5.
5. Terraglia di la classe, id. L. 8.
6. Terraglia di 2a classe, id. L. 4.50.
7. Terraglia di 3* classe, id. L. 1.50.
8. Amido e amidone, id. L. 15.
9. Piombo in pallini, palle o migliarole, id. L. 5.
10. Sportini, sottopiedi e zerbini, id. L. 1.

11. Attrezzi e utensih di legno, id. L. 5.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 12 j'ebbraio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Tessennano (Roma).
Smz!

Ai primi dello scorso anno fu eseguita un'inchiesta nel comune
di Tessennano, la quale pose in luce molteplici e gravi irregola-
rità nel funzionamento di quell'Amministrazione comunale.
Gli amministratori miravano colla loro opera a favorire non gli

interessi pubblici,ma quelli propri e dei loro amici, facendo della
carica un mezzo di personale tornaconto.
Essi commettevano partigianerie di ogni specie, e finaneo nel-

l'applicazione dello tasse gravandone oltre misura chiunque appar-
teneva al partito d'opposizione.
Tutti i servizi pubblici procedevano male. L'igiene pubblica era

trascurata, ancor più trascurata la nettezza urbana; l'armadio
farmaceutico era a servizio degli amministratori.
Inoltre il massimo disordine si riscontrava nei servizi contabili.

Molte spese invero non risultavano giustificate, i mandati non

erano emesst in regola ed a tale riguardo risultavano molteplici
abusi, specialmente nell'irregolare maneggio dei fondi.
D'altra parte lo questioni più gravi ed urgenti per il Comune

rimanevano insolute e le condizioni della finanza erano disa-
strose.

Non manco il prefetto di contestare all'Amministrazione in ca-
rica le irregolarita rilevate dall'inehiesta, ma finora a nulla sono

valsi le raccomandazioni ed i reclami fatti per riporre la civica
azienda riel suo normale funzionamento. È risultato invece che
l'Amministrazione continua a compiere atti di manifesto favori-
tismo, che i servizi pubblici sono in disordine, che continuano gli
abusi nelle contabilità e nell'irregolare maneggio di fondi, che si
compiono vendette di partito.
In un anno sono state fatto contro gli avversari 36 denuncie

all'autorita giudiziaria, la quale però le ha dichiarate tutte insus-
sistenti.
Per questi motivi la popolazione mostra apertamente il suo vivo

malcontento. Si aggiunga che per i dissidi sorti in sono al Con-
siglio, l'Amministrazione quasi pia non funziona massime dopo
che il sindaco ha rassegnato le sue dimissioni.
Per ritrarre la civica azienda dalla via rovinosa in cui & stata

posta, non vi è ormai altro mezzo che lo scioglimento del Consi-
glio comunale, ed a oið provvede lo schema di decreto che ho l'o-
nore di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
perigrazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 295 e 298 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tessennano, in provincia
di Roma, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Luigi Dothel ð nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento è incaricato dell'esecu-

ziono del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE
Gloutti.

Relazione di 8. E. il ministro segretario de Stato

per gli a/fari dell'interno, presidente del Con-
· siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 9 marzo 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
San Nicandro Garganico (Foggia).

Siam I
Ho l'onoro di sottoporre all'Augusta ilema della Maesta Vostra

lo schema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del R com-

missario per la temporanca gostione del comune di San Nicandro

Garganico.
Siffatta proroga è necessaria per dare modo al R. oommissario

di provvedore alla formazione dei ruoli delle tasse comunali e del
bilancio per l'anno in corso, al miglioramento del servizio della
illuminazione pubblica, alla costruzione del macello pubblico, alla
compilazione del regolamento per le guardie urbane o campestri,
o per spianare la via alla nuova Amministrazione dall'ingombro
delle numerose liti in corso, le quali portano il dissesto nella
finanza con disoapito di tutti i pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Nicandro Garga-
nico, in provincia di Foggia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Nicandro Garganico è prorogato di tre mesi,
11 Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani morti in Buenos-Ayres nel
mese di dicembre 1904.

Artuso Carlo, d'anni 40 - Arroz Balbino, id. 47 - Alfano An-

tonio, id. 21 - Aloisi Raffaolo, id. 74-Altiori Filippo, id. 68

- Arata Raffaele, d'anni 46 - Arduino Francesco, id. 69 -

Adiano Giacomo, id. 70 - Abel Antonio di 8 mesi.

Belmonte N. - Baldo Maria, d'anni 43 - Bricca Antonia, id. 7l
- Battintesa Domenico, id. 32- Bernasconi Pietro, id. 60 -

Banchero Giacomo, id. 51 - Bianchini Clorinda, id. 6 -

Brafonizzi Stefano, id. 75 - Bianchi Giov. Batt., id. 51 -

Baccigaluppi Luigi, id. 49 - Boni Carlo, id. 50 - Borgo
Luigi, id. 49 - Basti Luigi, id. 18 - Boto Angela, id. 70 -
Bagnetta Domenico, id. 86 - Bollini Daniele, id. 62 - Rot-
tani Paolo, id. 47 - Botti Luigia, id. 76 - Dagani Ambro-
gio, id. 42 - Buzzo .Giuseppe, id. 52 - Baralis Marcellino,
id. 46 - Bernacchini Federico, Id. 41 - Bolgeri Natale, id.

51 - Bollo Lorenzo, id. 22.

Calogero Michele, d'anni 55 - Cairoli Melchiorro, id. 73 --- Cadda

Anna, id. 61 - Cerri Carlo, id. 70 - Capiono Carlo, id. 44
- Carletti Antonio, id. 36 - Carracu Carlo, id. 43 - Cal-

vello Paolo, id. 40 - Corrado Maria, id. 37 - Chiafitelli

Nicola, id. 63 - Casola Giusoppe, id. 39 - Cardiani Rosa,
id. 70 - Calcagno Gio. Batt , id. 57 - Caprile Luigi, id. 49

- Coppola Antonio, id. 57 - Cerrini N. - Capellini Maria,
id. 54 - Cattanoo Marianna, id. 75 - Corotto Vedulin, id.

39 - Calamistre Clementina, id. 32 - Cavaretto Maddalena,
id. 94 - Carelli Enrico, id. 65 - Corbetto Luciano, id. 35 -

Catalano Luigi, id 18 - Capelletti N. - Colombelli Carlo,
id. 20 - Copello Luigi, id. 72 - Camperi Maria, id. 50 -
Calberto] Santo, id. 58 - Caso Concotta, id. 65 - Cittorio

Giuseppe, id. 62 - Catauro Aida, id. 22.
Dotti Pietro, id. 27 - Di Fiore Francesco, id. 52 - De Lorenzi

Giovanni, id. 76 - Domaranno N. - De Martino Giuseppe,
id. 65 - De Vecchi Maria, id. 45 - Della Zoppa Bernardo,
id. 65 - De Marco Vincenzo, id. 32 - Di Gaudio Vincenzo,
id. 62 - De Rossi Alessandro, id. 58 - De Lellis Eleonora,

57 - De Caretto Alfonso, id. 50 - Desidori Alcibiade, id. 9

- Dell'Aqua Ippolito, id. 52.
Ferrero Luigi, id. 40 - Fortunato Arturo, id. 20 - Finocchielli

Gerolamo, id. 75 - Franchini Paolo, id. 03 - Ferrari Sal-

vatore, id. 38 - Fattore Isaia, id. 6- Frasca Domenica, id. 47.

Galassi Gaetano, d'anni 57 - Giarinetto Pietro, id. 56 - Giorgi
Pellegrino, id. 26 - Guerra Ella, id. 23 - Grosso N. -

Grassano Angola, id. 72 - Gallo Vincenzo, id. 53 - Ghiae-

cio Giovanni, id. 37 - Gatti Giuseppe, id. 64 - Gelsi Pal-

mira, id. 42 - Giordano Camilla, id. 31 - Galli Pietro,
id. 62 - Gambini Carlo, id. 43 - Grandi Carolina, id. 01.

Iacomo Natale, d'anni 30 - Isolabella Antonio, id. 50 - Iannan-

toni Edoardo, id. 40.

Lamin Passinale, d'anni 86 - Laveggi Giuseppe, id. 39 - Luga-
no Giulio, id. 63 - Liotti Giuseppe, id. 38 - Lanzo Gero-

lama, id. 34 - Luzzio Marin, id. 42 - Lopeatro Rosalia,
id. 46 - Loonetti Emanuelo, id. 39 - Lucenti Giuseppe, id.
55 - Lacana Rocco, id. 37 - Lerice Maria, id. 60 - Lorini

Luigi, id. 47 - Lanzieri Maria, id. 40.
Moretta Vittorio, d'anni 46 - Massa Caterina, id. 74 - Monti

Antonio, id. 53 - Mercurio Paolo, id. 80 - Mariani Giu-

seppa, id. 30 - Morgagni N. - Manensi Enrico, id. 25 -

Micheli Giuseppe - Manzoni Ernesto - Modesti Romualdo
- Mascheri Giovanni - Molinari Giov. Battista - Mercanti

Angelo - Mairani Giovanni, id. 20 - Marozzi Giuseppe, id.
50 - Martini Teresa, id. 66 - Morini Antonio, id. 53 -

Mazzanella Vincenzo, id. 71 - Maremi Giov. Battista, id. 49
- Marrone Filomena, id. 37 .- Moretti Luigi, id. 44 - Mar- .

cone N. - Molinari N. - Menegotti Emilia, id. Gl.
Nicola Rosa, d'anni 4 - Nasino Luigia, id. 65 - Nacarini Gio-

vanni, id. 55 - Nazario Carlo, id. 60 - Nordi Luigi, id. 51.
Oliviero Costante, d'anni 43 - Ortie Giuseppe, id. 82 - Orrioli

Pietro, id. 59.
Perazzo N. - Pahnieri Annunziata, id. 81 - Pugliose Giovanni,

id. 15 - Palmi Francesco, id. 57 - Pelapoli Vincenzo, id. 70



1164 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

- Paseo Pasquale, d'anni 50 - Pallioni Giovanni, id. ßo -

Paternò N. - Priori Giovanni, id. 48 - Pizzulli N. - Pa -

glini Felice, id. 48 - Porta Ereilia, id. 27.
Quagliarelli Michele, d'anni 26.
Rodini Filomena, d'anni 69 - Rosso N. - Ramponi Giuseppe,

id. 50 - Radrizzano Angelo, id. 38 - Rimordi Maria, id. 42
- Rissotto Francesco, id. 71 - Rosatti [Caterina, id. 35 -
Rossi Giov. Giuseppe, id. 62 - Rotali Stefano, id. 71 - Ro-
mano Giuseppe, id. 25 - Revello Maria, id. 43 - Rogiono
Marianna, id. 80 - Rosa Carlo, id. 58 - Rosasco Stefano,
id. 54 - Russo Glovanni, id. 60 - Rivolta Margherita, id.
76 - Rodolio> Salvatore, id. 58.

Simoni Pietro, d'anni 77- Stefani Giovanni, id. 68 - Schiapelli
Ercole, id. 6l - Salvadore Rosa, id. 37 - Serradio Alfredo,
id. 48 - San Martin Maddalena, id. 32 - Sito Gennaro, id.
23 - Sacchi N., - Saldaetta Antonio, id. 35 - Stollini Giu-

seppa, id. 52 - Semiele Paolina, id. 48 - Salimbandi Vin-

cenzo, id. 64 - Sambleo Antonio, id. 59 - Santiani Nicola,

id. 26 - Sommaruga Angelo, id. 63 - Soriano N.
Tapo11a Giacomo, d'anni 46 - Traverso Giovanni, id. 46 - Torres

Maria, id. 45 - Tarabini Domenica, id. 25 - Traverso Maria,
id. 17 - Tassoni Gerolamo, id. 40 - Terzola Teresa, id. 61
- Turano Maria, id. 50.

Vigo Franceseo, d'anni 51 - Vignati Augusto, id. 24 - Vala-

bella Andrea, id. 63 - Venturini Giovanni, id. 83 - Vec-

chiatelli Maddalena, id. 19 -- Varneri Francesco, id. 28 -

Varando Teresa, id. 87 - Valente Teresa, id. 62 - Vaccaro

Pasquale id. 50.
Zanero Giacomo, d'anni 69 - Zambatto Dionigi, id. 64 - Zanetta

Bartolomeo, id. 38.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso per le rassegne semestrali dei militari in congedo illi-
mitrto.

Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le rassegne di ri-

mando semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a qua-
Iunque classe e categoria appartengano, i quali per ragioni di sa-
lute ritengano di non essere più idonei al servizio militare.

Per essare ammessi a tali rassegne i militari dovranno farne

domania, su carta da Lollo da centesimi 50, e trasmetterla per

mezzo del sindaco, al comandante del distretto militare in cui ri-

siedono, non più tardi del 15 aprile prossimo, corredando la do-
manda stessa del loro foglio di cong¢do illimitato e di un certi-

Acato medico da cui risulti l'infermith dalla quale sono affetti.

I militari che hanno inoltrato la suaccennata domanda si pro-
senterannò al detto comando di distretto, per essere sottoposti a
visita nel giorno ed ora indicati nell'avviso personale che riceve-
ranno a cura del sindaco del Comune in cui risiedono. •

Gli uomini ammessi alle rassegne semestrali non hanno diritto

agli assegni ordinari del grado, ma soltanto all'indennità di tra-
sferta da soldato ed al rimborso delle spese di trasporto sulle

ferrovie e per mare, secondo le norme e limitazioni in appresso

indicate.
Coloro che, per recarsi al distretto, hanno da fare tratti di viag-

gio per ferrovia o per mare si presenteranno al sindaco del Co-

mune in cui si trovano, onde ricevere gli scontrini pel trasporto
a tariffa mil.tare.

Se hanno da viaggiare per via ordinaria partiranno, senz'altro,
alla volta del distretto. I militari ammessi alla rassegna, che si

trovano alla sede del distretto, o che provengono da altro Co-

mune dello stesso mandamento, non hanno diritto all'indennita
di trasferta.
Gli altri invece ricaveranno tale indennità, da soldato, per le

giornate di viaggio.
I militari che per recarsi dal Comune al distretto abbiano da

viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimborso
delle spese di trasporto tanto per la presentazione al distretto
quanto per il ritorno alle case loro.

Nei viaggi in ferrovia, però, tale rimborso spetta solo se la di-
stanza percorsa sia maggiore di 25 chilometri; per distanze mi-

nori i militari potranno richiedere gli scontrini (al sindaco per
l'andata ed al comandante del distretto pel ritorno) pel trasporto
a tariffa militare, ma la spesa relativa sarà totalmente a loro ca-
rico, e non verrà percið rimborsata.
Le indennità di trasferta e gli assegni di trasporto saranno pa-

gati dal distretto al quale i militari si presentano.
Coloro perð che provengono da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto non potranno ottenere il pagamento delle in-
dennità se non presentano un foglio di riconoscimento munito del
visto per la partenza dal sindaco di quel Comune.
Avvertesi che quei militari, i quali si ritenessero inabili al ser-

vizio militare, ma non si valessero dell'opportunità delle rassegne
semestrali, per far constatare la loro inabilità, non potrebbere poi
esimersi dal rispondere alla chiamata alle armi, sia per istruaiene,
che per mobilitazione.

Roma, 16 marzo 1905.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreti del 18 marzo 1905, viste lo deliberazioni delle De-

putazioni provinciali di Alessandria, di Cremona, di Mantova, di
Milano, di Novara, di Sondrio e di Udine, il Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio, ha imposto la cura obbligatoria dei
gelsi infetti dalla Diaspis pentagona nei comuni di Pomare Mon-
ferrato (Alessandria), di Crotta d'Adda, Castelverde, Genivolta, Ve-
scovato e Grumello (Cremona), di Castiglione delle Stiviere e di
Ceresana (Mantova), di Bassano, Casaletto Lodigiano, Trezzano
Rosa, San Rocco al Porto, Valera Fratta, Casalpusterlengo, Cerro
al Lambro, Santo Stefano al Corno e Maccastorna (Milano), di
Maggiora (Novara), di Mello, Cino, Mese, Chiavenna e Ponte (Son-
drio) e di Tavagnacco (Udine).

Il Ministero d'agricoltura industria e commercio, in data 18 cor-
rente, comunica:

< Nell'elenco dei Comuni dichiarati ufficialmente infetti dalla
Diaspis pentagona al 31 gennaio 1905, è stato, per errore, omesso
il comune di Ivrea, in provincia di Torino, dove fu imposta la
cura obbligatoria dei gelsi infetti, fin dal novembre 1900 ».

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIzIO DEI TELEGR&FI)

AVVISO.
Il giorno 16 corrente, in Incino, provincia di Como, ð stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con
orario limitato di giorno.

Roma, 18 marzo 1905.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Debito Pabblico

Con R. decreto del 5 marzo 1905, il generale comm. Giacomo
Sani, senatore del Regno, membro della Commissione di vigilanza
sull'Amministrazione del debito pubblico, è stato nominato presi-
dente della Commissione stessa.
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MINISTERO DEL TESORO -- Direzione Generale del Debito Pubblico

2° PUBBLICAZIONE
Conformotoonte alle disposizioni dogh articoli 31 dolla leggo 10 luglio 1861, n. 94, o 136 dol rogolamento approvato con R. decret

8 ottobre 1870, n. 5942 :
'

Si·notifica che ai termini dell'articolo 133 del citato regolamento, fu donunziata la perdita dei Cortificati d' iscriziono delle sotto de-
signate rendito, e fatta domanda a quost' Amministrazione afBochã, previo lo formalith prescritte dalla leggo, ne vengano rilasciati i

nuovi;

Si difHda pertanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del prosonto avviso
si rilascoranno i nuovi Cortificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificato a questa Direziono generalo ne

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rondita

Consolidato 1153208 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Ales-
5 jo sandria). Con avvertenza di provenionza . . . . . . . Lire 30 - Roma

1055054 Intestata come sopra e senza vincolo . . . ..
> 260 - >

1025065 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Alos-
sandria) e senza vincolo . . . . . . > lGO - >

919541 Intestata como sopra e sonza vincolo . . . . . . . . . . » 5 - >

011136 Intestata como sopra o senza vincolo . . . . . » 5 - >

900711 Intestata come sopra . . . . . .
> 30 - a

845001 Intestata como sopra . . . . . . . . . » 55 - >

717814 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri d'Asti

(Alessandria) e senza vincolo . . . . » 20 - >

67260 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Asti) » 25 - Torino

462560

33498 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Alos-
sandria) e senza vincolo . . . . . . . > 155 - Firenze

441098 Beneficio parrocchiale sotto il titolo di San Secondo in Bal-
dichieri (Asti) o senza vincolo

. . . .
> 15 - Torino

441009 Beneficio parrocchialo, di San Sécondo in Baldichieri (Asti) » 30 -

536547 Opera pia Stratta eretta in Baldichieri (Asti). Con avver-

tenza di provenienza . . . . . . . . . . . . . . . . > 200 -

Consolidato 37638 Boneficio parrocchiale di San Socondo in Baldichieri (Ales-
3 /g sandria

. . . . . . .. . » 6 - Roma

Consolidato 1328052 Porroni Santi fu Luigi, domiciliato a Messina. Questa ren-
5 */4 dita ò sottoposta ad ipoteca por la malleveria che

Santi Perroni è tenuto a prestare come usciore della

pretura di Sant'Agata di Militello, come risulta dalla

dichiarazione di vincolo n. 125 in data 5-4-72 firmata

presso la prefettura di Messina. . . . . . . . , . .
» 23 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni
' rendita iscritta la rendita

I

Consolidato 135410
5 le b307 10

Solo certificato
di

nuda proprietà

Prole nata o nascitura da Ugo Ferdinanda del vivento

Pietro, moglie del geometra Giusoppe' Chiorino, domi-
ciliata in Cerriono (Biella), sotto l'amministrazione pa-
terna.

.

L'usufrutto della presente rendita, che venne iscritta

pergrappresentare l'impiego di L. lö00, ammontare

del legato fatto alla prole titolare dal notaio cav. Carlo
Carlevaris, con testamento segreto presentato alla

Corte di appello di Torino con atto 23-9-1865 aperto
con altro del 28-4-1808 rogito Pozzi, spetta alla detta
Ferdinanda Ugo, moglie di Giuseppe Chiorino, sua vita
naturale durante, a mente del detto testamento, il

tutto come risulta dalPistrumento di quitanza del

15-4-69, rogito Vaccarino, notaio in Torino, e dalla
dichiarazione di vincolo n. 194 del 16-7 stesso anno

.
Lire 123 - Torino

» i 789336 Del Noce Gaetano di Giuseppe, domiciliato a Palermo. Con
annotazione di ipoteca a favore dell'Amministrazione
delle poste o dei telegrafi. .

» 50 - Roma

I

»
' 1016078 Del Noce Gaetano di Giuseppe, domiciliato a Livorno. Con

annotazione d'ipoteca a favore del Ministero delle po-

ste e dei telegrafi .
. . .

» 10 - >

Consolidato | 5391 Fidecommissaria del fu sacerdote Francesco Ruffino e per
5 jo essa l'attuale fidecommissario Catania o Buonadonna
Debito

dei Comuni
Rosario fu Raimondo. e . . . . > 24 48 Palermo

di Sicilia

Consolidato 140823 Torreso Ciro di Aniello, domiciliato in Torre del Greco.
5 0/o 3ß3763 La presento rendita è vincolata per suo sacro patr:-

monio, giusta la dichiarazione d'apoteca del 15-11-67,
n.5158...................... > 215- Napoli

21733 All'opera così detta del Giovedi, in Melilli, rappresentata
368ß43 dal rettore del tempo. Senza vincolo- > 30 - Palermo

Consolidato 8827 Conservatorio di Santa Maria del Buoncamino in Napoli e
4,50 °/o senza vincolo . . . . . . . . > 13467 -- Roma

Consolidato 33238 Capuano Domenico fu Gaetano 'per la proprieth, e per
5 °/o 216178 l'ustifrutto a Riccardi Pietro di Giuseppe, domiciliato

Solo certificato in Napoli. Vincolata pei particolari per patrimonio
nuda pdroprieth sacro del suddetto usufruttuario, giusta l'atto 3 di-

cembre 1855 per notar Martinez . . . . . . . . . . » 210 - Napoli
51869 Capuano Domemco fu Gaetano, domiciliato in Napoli, per
234809 la proprieta vincolata fino alla concorrenza di L. 2.50

Solo certificato per patrimonio sacro del signor Riccardi Pietro, giusta
di nuda

,atto del 3-12-1855 per notar Martinez.proprietà L'usufrutto di detta rendita spetta al sacerdote Rio-
cardi Pietro di Giuseppe, domiciliato in Napoli . . . » 5 - >

Consolidato 154517 Petra Raffaele fu Domenico, domiciliato in Napoli. La pre-
5 0/o

,
337457 sente rendita à vincolata ad ipoteca a favore di Sal-

vatore Rippa fu Antonio per garanzia del pagamento
di L. 2104.38, risultante dalla fede di credito del

23-4-69 in testa di esso Rippa, n. 497, Cassa Spirito
Santo e giusta la dichiarazione di tramutamento ad

ipoteca del 31-5-69, n. 1586 » 180 - Napoli
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CAÌEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cho iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

50340 Collino Alessio fu Carlo, domiciliato in Pinerolo; con an-
445640 notazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 40 - Torino

50341 Intestata come sopra; con annotazione. . . . . » 50 - >

50342 Intestata come sopra; con annotazione. . . . . . . . . . » 70 - >

445642

50343 Intestata como sopra; con annotazione. . . . .
> 280 - >

445643
103882 Collino Carlo del vivente Alessio, domiciliato in Oneglia;
4W con annotaziono . . . . . . . » 300 - >

1092912 Collino Carlo fu Alessio, domiciliato a Pinerolo (Torino) ;
senza vinoolo . . . . . . > 300 - Roma

1092913 Collino CarIo fu Alessio, domiciliato a Pinorolo (Torino);
senza vincolo . .

•

. » 460 - >

Parrocchia di Garfagnolo, diocesi di Reggio; sonza vincolo » 50 - Torino
447995

85703 Fabbrioeria parroechiale di Garfagnolo in Castelnuovo nei

Monti; senza vincolo .. . . . . . .
» 95 - Firenze

52669 Parroochia di Onfiano, diocesi di Reggio ; senza vincolo. .
» 50 - Torino

447969

Roma, 2 gennaio 1905.

Il capo sezione Il direttore generale Il capo della fa ¿¿,¿,¿ege
ROSSI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

I

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio) 18 marzo 1905.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento Al netto
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 20 CONSOLIDATI

Con godimento
Senza cedola degl'intoressi

marzo, in lire 100.00. in cors* amat
AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99.98

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio des

certificati dei dazi doganali del giorno 20 occorre
i2 eersamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 20 al 26 marzo 1905 per daziati non
superiori a liro 100, pagabili in biglietti, ð fissato in
liro 100.00.

5 % fordo 104,77 89 102,77 89 103,92 81

4 % netto 104,66 G7 102,66 67 103,81 59

3 I/, % netto 102,74 27 100,93 27 101,99 83

3 % lordo. 75,15 50 73,95 50 74,04 13

MINISTERO 21-A-21
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispetterato Generale
delP Industria e del commerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministoro del tesoro (Divisione Portafoglio).

S. M. l' Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, par-
tito ieri da Vienna por Budapest per cercare di trovare
una soluzione alla crisi ministeriale unghereso. Non si
sa quanto tempo egli rimarrà in quella città, ma l'A:
Uisag assicura che vi resterà fino alla risoluzione della
crisi. Il giornale raccoglie la voce ossere quasi certa la
formazione di un Ministero di coalizione, che fu già
compilato con nuovo programma di governo, che il nuovo
Ministero farà suo. Si formerebbo un nuovo aggruppa-
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útento di coalizione ; la presente cesserebbe perchè non
ha uno scopo raggiungibile.
Intanto Francesco Kossuth pubblica nelMagyar Orszag

un articolo che desta sensazione e di cui si occupano
molto i giornali viennesi, perchè vi scorgono la conti-
nuazione del programma del distaccamento completo del-
l'Ungheria dall'Austria.
Kossuth scrive :

« Il Ìte verrà bensì a Budapest, ma non v' è speranza
che la sua venuta abbia qualche risultato positivo. E'
naturale che il Monarca, nella sua tarda età, non sappia
familiarizzarsi con l'idea che anche la Nazione unghe-
reso abbia una volontà propria. Sono 38 anni che in

Ungheria regna un assolutismo larvato, giacchò, dopo il
compromesso del 1867, non vi imperò mai altro volere
phe quello del Sovrano.

« Si deve riconoscere che questo Re, come nessun

altro degli Absburgo, osservò scrupolosamente le leggi
alle quali aveva dato il suo assenso, ma tanto più è da

deplorarsi che i Governi ungheresi, per pusillanimità e

mancanza d'iniziativa, non abbiano fatto abbastanza per
dare sviluppo maggiore allo Stato nazionale ungherese ».
Termina esortando il suo partito e gli ungheresi in

generale a non perdere la pazienza, ma opporre la resi-
stenza passiva al tentativo di contrariare i desideri della
Nazione.

Le notizie dalla Polonia russa recano che ivi il movi-
mento insurrezionale si accentua.
Un telegramma da Lodz dice che in seguito alle voci

di mobilitazione, gli operai delle filature si sono messi
nuovamente in sciopero.
A Varsavia la situazione si è rifatta in'quietante. Gli

operai metallurgici minacciano di mettersi in sciopero.
La Direzione della ferrovia Varsavia-Vienna intendo

di chiedere al Governo il permesso di aumentare le

tariffe per coprire così le spese in più risultanti dal-

l'aumento delle mercedi ai ferrovieri. .

In tutte le parti della Polonia continua l'agitazione
rurale.
Nel Governo di Petrokoff delle bande da 500 a 1000

individui vanno di villaggio in villaggio eccitando i

lavoratori ad unirsi al movimento.

L'organo governativo del Governo bulgaro, il Nov Vek,
attacca aspramente la Turchia, accusandola di volere
sterminare tutti coloro che sono malcontenti delle con-

dizioni attuali in Macedonia, per poter così frustrare
l'azione delle riforme. Così si spiegano i numerosi omi-
cidî di bulgari avvenuti in questi ultimi tempi in Ma-
cedonia.
A sua volta la Porta ha diretto alle Ambasciate d'Au-

stria e di Russia una nota per denunciare le continue

vessazioni cui sarebbero esposti i maomettani in Bul-
garia.
La nota dice che il 21 febbraio a Maskove, presso Fi-

lippopoli, trenta maomettani furono assaliti in un caffa
da quaranta bulgari e molti furono feriti. Le rimo-

stranze alle autorità locali rimasero infruttuose. I bul-

gari rubano ai maomettani bestiame e oggetti di casa,
trasformano moschee in chiese cristiane, i cimiteri in

campi, e sequestrano i beni religiosi. I ripetuti reclami
del commissario turco a Sofia rimasero inefficaci. I bul-

gari processati sono assolti, gli abitanti bulgari e le

guardie di confine tirano fucilate contro le guardie di
confine turche, e, anziché punirle, sono decorate.

Il presidente Roosevelt in un discorso pronunziato la
sera del 17 in un banchetto dato dalla societh Figli
della rivoluzione americana, ha nuovamente soste-
nuto la necessità dell'aumento della flotta americana
dicendolo il mezzo più efficace per impedire una guerra
con altre nazioni; inoltre deploro che il Congresso non
abbia accordato i crediti necessari per le manovre di
terra.
« Noi, disse il presidente, siamo in dovere verso il

nostro paese di provvedere acchè esso abbia un esercito
che sappia render buoni servigi come qualunque altro
esercito al mondo, ma non potremo ottenere ciò se non

faremo esercitare i nostri soldati in massa. La nostra
nazione non rinuncierà nè al canale di Panama nè alle
isole dell'Oceano, e questo già è un argomento a pro'
dell'aumento della nostra forza navale ».

Per l' Istituto internazionale di agricoltura

Hanno telegrafato plaudendo ad aderendo all'iniziativa di S. M.
il Re, i Consorzi agrari di Acqui, Ancona, Andria, Avellino, Aver-
sa, Bari, Benevento, Bergamo, Bordighera (Val Nervia), Bologna,
Borgo San Lorenzo, Campobasso, Caprino Veronese, Casal di Prin-

cipe, Caserta, Castiglione delle Stiviere, Corneto Tarquinia, Co-
trone, Citta Sant'Angelo, Gallarate, Genova, Imola, Macerata, Man-
tova, Massa Marittima, Modena, Modigliana, Palermo, Parma, Pe-
scina, Polistena, Pontecorvo, Rocca San Casciano, Ruffano, San
Giovanni Teduccio, Santa Lucia del Mela, Specchia, Spigno Mon-
ferrato, Serracapriola e Vittoria;. ed i Comizi agrari di Avellino,
Avola, Albenga, Auronzo, Acireale, Bassano, Bologna, Brescia. Ca-
gliari, Catania, Casale Monferrato, Catanzaro, Cesena, Cotrone,
Conegliano, Corno, Chioggia, Cittadella, Domodossola, Faenza, Fa-
briano, Ferrara, Fiorenzuola, Firenze, Foligno, Foiano della Chia-
na, Forll, Grosseto, Jesi, Lecco, Lendinara, Livorno, Lonigo, Lucca,
Marostica, Mazzara, Mondovi, Montagnana, Mortara, Monza, Mon-
tebelluna, Milano, Napoli, Palermo, Penne, Pinerolo, Pisa, Poppi.
Portoferraio, Pozzuoli, Reggio Emilia, Rioti, Rovigo, Saluzzo, San
Miniato, Sasseri, Siena, Spezzano Grande, San Pietro Vernotico,
Terranova di Sicilia, Torino, Mirano, Matino, Sarzana e Vicenza.
Hanno, pure, fatto plauso e aderito moltissime Società agricole,

associazioni, riunioni, Comitati e scuole, tra cui:
La Société nationale d'agricolture de la Hongrie ; di Budapest
- la Società economica agraria di Malta - la Société française
d'arbitrage di Parigi - l'Associazione franco-italiana di Parigi
- l'Unione agraria italiana - la Società vinicola laziale - la
Fratellanza militare - il Comitato permanente dei sindaci del
barese, di Roma - la Societa agricola di Lombardia - l'Unione
agricola Lombarda - la Societa Pro orticoltura - la Coopera-
tiva agricola italiana - l'Associazione monarchica degh studenti
e la Società internazionale per la pace, di Milano - la Federa-
zione cattolica agricola - la Societa per le conserve Cirio - il
Circolo enofilo subalpino - l'Accademia di agricoltura ed il Corpo
insegnate della scuola veterinaria di Torino - la Confederazione

agricola « San Giorgio » e la Società dei magazzini frigoriferi di
Ganova - il Reale istituto veneto di Venezia - la Societh agraria
- la Scuola superiore agraria - Gli alunni dell'Istituto Ungarelli
di Bologna - l'Associazione mutua agraria - la Regia Societh
toscana di orticoltura - l'associazione « Patria, Re e libertà >

- l'Ascociazione fra i docenti e laureati di agricoltura - PAs-
sociazione monarchica di mutuo soccorso -1°Associazione liberalo
San Jacopino - la Federazione tosco-romagnola e l'Associazione
industriale e commerciale di Firenze.
• IZAssociazione fra proprietari ed agricoltori, l'Unione costitu..
zionale e la Lega democratica, di Napoli - il Circolo agrario 04..
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nicos.sa, di Mantova - la Iteale Societa- cooperativa, di Salerno
- la Societå degli agricoltori, di Pavi.a -- l'Associazione fra gli
agricoltori, di Forli - l'Associazione agraria dell'Alto Veronese,
di Verona - la Federazione mantovana fra i conduttori di fondi,
di Mantova - l'Associazione per la difesa degli interessi agrarî
pugliesi, di Bari - l'Associaziono agraria, di Treviso - l'Asso-
ciazione fra i produttori, gli indústriali ed i commeroianti,'di Ca-
gliari - l'Associazione agraria friulana, di Udine - l'Associa-
zione agraria, di Parma - la Societå reggiana (aczione conta-
dini), di Reggio Emilia - i viticultori e commercianti di;Bari -
l'Agenzia sioiliana viticolo-agraria, di Palormo - l'Unione libe-
ralo monarchica, di Livorno - i promotori della Confederazione
dei Comuni sardi, di Cagliari - l'Associazione monarchico-libe-
rale di Messina - l'Associazione Italia o Casa Savoia, di Livorno
- l'Associaziono dei commercianti della Spezia - l'Accademia
Regia di Lucca - il Comitato agrario, di Cuneo - il Comitato
forestale, di Reggio Emilia - il Collegio dei geometri, di Modena
- l'Università e la scuola superiore agraria, di Pisa.

Per l'industria agrumaria
La Commissione istituita per assegnaro i promi d'incoraggia-

monto al commercio ed all'industria agrumaria, stabiliti dalla
logge 11 luglio 1904, ha compito i suoi lavori per la campagna
agrumaria in corso.

Essa, considerando che le aziende concorrenti si trovano nel
primo stadio del loro svolgimento, ed è a prevedersi che nell'anno
prossimo dovrà rivolgere la sua attenzione sopra un più largo
campo, aperto anche ai concorrenti odierni, ha assegnato i so-

guenti premi; accantonando, a norma di legge, la somma re-

stante per disporne in futuro.
Nell'assegnazione dei premi ha tenuto conto non soltanto della

entità dello aziendo o del loro grado di sviluppo ma oziandio, per
quanto riguarda le Associazioni, della loro sfera di azione, o della
riporcussiono bonefios che l'opora di osso pub esercitare, determi-
nando lo sviluppo del principio di associazione e di coopera-
stone.

Per quanto riguarda i privati ha riconformato i criterî sanciti
nella antecodente deliberazione, ammettondoli al premio nei soli
casi d'iniziative od imprese che si risolvano in un vero e grande
beneficio d'interesso generale.

.

Premi alle Associazioni.

Acireale - Societh per il commercio dei derivati agrumari
L. 20,000.

Adernð - Societå agrumaria cooperativa L. 15,000.
Palermo - Societå agrumaria coperativa « La Meridionale >

L. 20,000.

Reggio Calabria - Società anonima « La Zagara » L. 6000.
Trabia - Consorzio agrumario cooperativo L. 3000.

La Commissione ha poi deliberato un attestato di lode alle so-

guenti associazioni:
Catanzaro - Società fra i produttori di agrumi, por l'iniziata

applicazione del principio di mutua assicurazione.
' Palermo - Societa cooperativa « La Citrica sicula » por la

iniziata applicaziono del principio cooperativo e per l'impianto di

magazzini generali agramari in Palermo, che si propone di eser-

care.

Premi a ditte :
Giarre - Rosario di Mauro - Medaglia d'oro al merito indu-

striale per l'importanza dell'opificio, tanto dal punto di vista

igienico che economico, distinato alla fabbricazione dei derivati

agramari da additarsi como modello del genere agli industriali.
Messina - Sante De Pasqualo e figli - Attestato di lode per

l'insieme della azienda; e L.5000 per le nuove utilizzazioni d'inte-
rosse generale di prodotti agramari.

Messina - G. Sanderson, y figli - Medaglia d'oro al merito in-

dustriale per il vasto impianto dostinato alla produziono di acido
citrico, che ha carattere d'interesse generale.

Palermo - Leone o C. Iire 2030, come primo attestato d'in-

coraggiamento per l'iniziata produzione di acido citrico, che ha
carattere d'interesse generale.
Oltre le suddette ditto la Commissione, tenuto conto del rap-

porto della Sotto-Commissione che visito le altro aziendo concor-
renti, le quali non hanno i caratteri voluti dalla legge per otto-
nere il premio, preso atto del ritiro dal concorso del sig. F. Mor-
tellaro, perchè componente della Commissione giudicatrica, ricono-
scendo tuttavia in alcune di esse roquisiti e qualità degne di con-
siderazione, ha deliberato un attestato di lode allo seguonti:

Ditte.

Catania - Salvatore Di Bella - por l'importanza dell'azienda
e per avere introdotto ed aceroditato all'estero, con opportuno ee-

lezioni, talune pregiato qualitå di arancio.
Messina - Eugenio Maccajono e C. - per la produzione o la.

esportazione di un agro crudo di limono di qualità speciale.
Messina - Francesco La Rosa di Pasqualo - por l'importanza

dell'azienda o per l'utilizzazione degli aranci dolci da rifiuto.
Palermo - Giovanni Hammet, che fu tra lo primo ad iniziaro

ed a sviluppare l'industria dei deriyati degli agrumi, por l'impor-
tanza della sua produzione.

Premi speciali.
Prof. G. Ilestuccia - Nuovo metodo per l'estrazione diretta del•

l'acido citrico dall'agro crudo di limone.
La _Commissione, compresa dell'importanza del metodo Restuc-

cia, si risorva dopo una prima applicaziono industriale di esso, di
assegnargli un premio adegnato all'importanza della scoperta ed

ai benefiet che questa assicurerà alla produzione agrumaria ed al-
l'economia nazionale.

Intanto, come attestato di viva simpatia od interessamento por
i risultati finora ottenuti ed illustrati dalla parola autorevole del'

prof. Korner, delibera a suo favore la somma di L. 5000.
Prof. G. Motta-Coco - Idralina - Insetticida destinato a com-

battere la mitilaspis citricola, comunomento detta pidocchio degli
agrumi.
La Commissione delibera di accordare al prof. Motta-Coeo un

attestato di lode por la sua iniziativa o d'intraprendere dentra
l'anno, pel tramito delle Camere di commercio della Sicilia o di

Reggio Calabria, degli esperimenti che la mettano in condiziono di
dare sul detto ritrovato un più maturo giudizio per una oventuale

assegnazione di premio.

1TOTI25ITO V.A.EIE

ITALIA.

S. M. Ja Regina Margherita e S. A. R. la Principessa
Laetitia assistettero ieri, al Collegio Nazzarono, alla let--
tura cho il prof. Giacomo Barzellotti foco sul canto X
del Paradiso dantesco.
L'interessante conferenza ebbe il plauso dollo duo

Auguste Signore o del numeroso e intellettuale pubblico
accorsovi.

S. M. l'Imperatrice di Germania, accompagnata da
due suoi figli, arrivora a Genova il 21 corrente per
imbarcarvisi per Taormina.
S. M. l'Imperatore partirà il 23 da Amburgo por re-

carsi per mare, via Gibilterra, a Napoli, dovo arriverà
probabilmente il 5 aprilo.
L'on. Giolitti. - Notizie pervenuto direttamente da Ca-

vour, dove trovasi l'on. Giolitti, assicurano che la sua saluto va
migliorando, ma assai lentamente.
L'on. Giolitti ricovo molti giornali o si limita a scorrerno qual-

cuno anche perchè il prof. Negro che l'ha visitato ultimamento
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gli ha detto in modo nudo e crudo: - Se lei vuole guarire, deve
lasciare andare giornali, lettere, cartoline, telegrammi e la poli-
tica; se ne non se ne fa niente.
L'on. Giolitti si alza presto e va a letto per tempo; fa delle

passeggiate in carrozza e a piedi.
Per i possedimenti nel Benadir. - L'Agenzia

ßtefani comunica, in data da Aden, 19:
« E qui giunto dalla costa somala l'agente italiano Pestalozza.

Egli ha concluso a Illig col Mullah un accordo secondo le pre-
cise condizioni proposte dal Governo italiano anche nell'interesse
del Governo inglese.
L'accordo stipula la pace generale, impegnandosi il Mullah sia

verso l'Italia, sia verso I'Inghilterra, venendo cosi liberate dalle
continue razzio e devastazioni le tribù del protettorato italiano e

dell'inglese.
Il Mullah si fissa in un territorio gik di protettorato italiano

assegnatogli dall'accordo e costituisce la sua residenza stabile in

un punto della costa tra Ras Garad o Ras Gabbe, ponendosi egli
stesso sotto il protettorato ital.iano e riconoscendo anche al Go-

verno italiano, ove lo voglia, la facoltà di insediare presso di lui

un suo residente. Nel territorio assegnato al Mullah vi sark li-
bero commercio, ma con drvieto di ogni trailico di armi e di
schiavi.
La notizia dell'accordo ha fatto qui ottima impressione, essendo

così posto termine, non solo a difficili e costose operazioni mili-
tari lnglesi, ma altresi alla situaziono incerta che travagliava da
pareechi anni l'intera regione somala ».

In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma si
adunerà in seduta pubblica per proseguire la discussiono del bi-

lancio, questa sera, mercoledl·22 e venerdi 24, alle ore 21.

A Tor di Quinto. - La festa sportiva tenutasi a Tor

di Quinto in occasione degli esami agli ufficiali di quella Scuola

d'equitazione riusel ieri splendidamente favorita da tempo bel-

lissimo.
Gli allievi della Scuola eseguirono dinanzi ad un pubblico elet-

tissimo e numeroso d'invitati, i più difficili esercizi ippici, riscuo-
tendo vivi applausi.
Sul finire della simpatica riunione giunso S. A. R. la prinei-

possa Laetitia, ricevuta dal comando della scuola e dall'ufficialità.
Agli invitati fu offerto un sontuoso rinfresco.
LTnione de11e Camere di commercio. - Ieri

i rappresentanti delle Camero di commercio, convenuti in Roma

a congresso, si sono riuniti, in due sedute, per continuare i lavori

prefissati all'ordine del giorno. Presiedette ad ambedue le seduto

il comm. Salmoiraghi.
Nella seduta antimeridiana si discusse intorno alle proposte di

miglioramenti ai servizi interni sullo quali presentò un'accurata
relazione il comm. Miliani.

Approvato un voto perché nel servizio dei vaglia emessi dall'I-
talia per essera pagati all'estero in franchi oro sia concesso al

mittento di versare l'importo in valuta legale al cambio ufficiale
giornaliero che il Governo già applica per il pagamento dei dazi

di confino, il Congresso decise di rinviare ad altra sessione il trat-

tamento del disegno di logge per la tutela del commercio dei con-
cimi chimici.
Circa il Congresso internazionale delle Camere che avrà luogo

a Liegi nel settembre 1905, fu preso atto dell'invito fatto al pro-

posito dal Comitato ordinatore del Congresso, deliberandosi la co-

stituzione di un Comitato nazionale per la partecipazione delle
Camere di commercio italiane alla grande assemblea internazio-

nalo.
Si inizið quindi la trattazione del progetto per l'ordinamento

ferroviario, che prosegui nella seduta pomeridiana, nella quale si

procodette ptAe alla elezione della presidenza.
Furono riconfermati per acclamazionc a presidente il comm. An-

gelo Salmoicaghi, a vlee-presidente il cav. Pietro Canzini, consi-

gliere della Camera di Genova ed il comm. Giovanni La Farina,

presidente della Camera di Palormo.

Gli altri argomenti vennero rinviati ad una prossuna sessione

da tenersi alla metà di aprile.
Commemorazione patriottien.- Da sabato scorso

Milano è imbandierata a festa, e lo rimark fino a tutto mereo-

ledi. La metropoli lombarda ricorda cosi l'anniversario delle sue

gloriose « Cinque giornato > che segnano uno dei piä grandi epi-
sodî del nostro risorgimento.
Le « Cinque giornate » sono festeggiate in modo speciale a Porta

Vittoria colla tradizionale fiera di beneficenza, attorno al monu-

mento che ricorda i caduti nella memoranda ináurreziono del 1848

contro l'oppressione austriaca.
Necrologio. - L'altrieri, al Ministero dei lavori pubblici

dove trovavasi per partecipare ai lavori della Commissione per la

navigazione interna, un improvviso malore colpiva l'on. Ceriana-

Mayneri. Trasportato allo Splendid Edtel, dove alloggiava, dopo
ponhe ore cessava di vivere.
Col conte Ludouco Ceriana-Mayneri scompare una simpatica e

stimata figura della deputazione politica piemontese.
Nato nel dicembre 1857 a Torino, Ludovico Ceriana-Mayneri si

laureb giovanissimo in giurisprudenza a quella Universith; e in

seguito a concorso fu poscia nominato addetto all'Ambasciata ita-
liana a Londra. Venne in seguito promosso segretario alle Amba-
sciate di Parigi e di Berlino.
Nel 1884, per ragioni di famiglia, restituitosi in patria, si de-

dicð attivamente all'incremento e al progresso dell'agricoltura.
Fu vice presidente del Museo di bachicoltura e sericoltura italiana,
consigliere della lega di difesa agraria, consigliere provinciale di

Torino e poi deputato provinciale.
Nella XIX Legislatura fu mandato al Parlamento dagli elottori

di Valenza Po, che poi gli conformarono il mandato nelle legisla-
ture successive.
Uomo studioso, benefico, stimato da amici e da avversari, l'on.

Ceriana-Mayneri lascia di sè largo rimpianto.
Il Vesuvio. - Da qualche giorno l'eruzione del Vesuvio

é in aumento e fornisce il sempre attraente spettacolo che tanto

piace ai forestieri, in questi giorni numerosissimi a Napoli.
Sul cono del monte erasi formata per l'eruzione una montagnola

di pietro che d'on tratto é sparita sotto la violenza oruttiva.
L'altro ieri ascesero sul Vesuvio 60 forestiori, ma non arriva-

rono che a 50 metri di distanza dal cono, perchð le pietre infuo-
cato crano gettate, dalla forza iniziale del Vulcano, molto in alto,
con forti boati, e le guide avvisarono del pericolo
I forestieri restarono molto soddisfatti dello spettacolo.
Ieri la fase eruttiva era pienissima. A brevi intervalli udivansi

cupe detonazioni e dal cratere innalzavansi folate immani di fumo

e pietre incandescenti. Il cratere era colmo di lava infocata che
stava per traboccare.

La questura ha dato disposizioni por frenare l' accesso dei visi-
tatori nei luoghi più pericolosi.
Nelle riviste. - Il numero del 19 corrente della llin-

strazione italiana ricorda, nel testo, oltre gli avvonimenti poli-
tici della settimana pocorsa, il soggiorno di Edmondo De Amicis
nella sua nativa Oneglia, il movimento letterario, ecc.
La parte illustrativa riproduco interessanti episodî della guerra

nell'Estremo Oriento, ritratti di personaggi illustri, ecc.
Marina militare. - La R. nave Flavio Gioia ð giunta

a Villafranca. - La Nembo è partita da Monaco per Spezia. -
La Barbartgo è partita da Suez por Massaua. - L'Aretuse à

giunta ad Aden. - La Puglia è partita da Nagasaki per Taku.
AIarina mercantile. - Da Montevideo, il 17 corrento

è partito per Genova il Regina Margherita, della N. G. I., o

da New-York per Napoli il Napolitan Prince, della P. L. - È
giunto a Montevideo il Governor, della Societh anonima geno-
vese. Il piroscafo Toscana, della S. I., parti ieri l'altro da Buenos-
Ayres per Santos e Genova.
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TELEGRAMMI

(AgenzitL Stefani)

ROMA, 18. - La Logazione del Giappone comunica all'Agenzia
ßtefani il seguente dispaccio da Tokio, in data d'oggi:
Giovedi in direzione di Liao-ho un nostro distaccamento ha di-

durante la benedizione delle aeque della Nova il 19 gennaio, ha

provato definitivamente l'assenza di intenzioni malevolo.

Il Consiglio di guerra ha condannato il capitano Davidoff a 18

mesi, il tonente Karzeff a 17 ed il sottotenente Roth, secondo, a

16 mesi di arresti in fortezza; il sottotenente Roth, primo, 6 stato
condannato a tre mesi di prigione, ed il tenento colonnello Po-

lowzelf è stato assolto.

spersi otto squadroni russi, che avevano alcuni pozzi di artiglie- LIBAU, 18. - Quattrocento dirnostranti che portavano bandiere

ria; dopo di che i nostri hanno occupato una coluna a nord di rosse volevano costringere i contadini che lavoravano le terre prosso

Tie-ling od in direziono del Liao-ho, ed hanno bombardato una Durban ad abbandonare il lavoro,

divisione di fanteria ed alcuni squadroni del nemico che si rili-
ravano.

Nella occupazione di Tie-ling furono prese molto bandiere il cui
namoro non si conosco ancora o in direzione della nostra ala de-

stra furono fatti numerosi prigionieri. Il loro numero esatto non

ò monosciuto.
VIENNA, 18. - Avondo alcuni giornali pubblicato notizio al-

larmanti circa la sorte degli addetti militari austro-ungarici presso
il quartier generale rueso in Manciuria, il Ministero della guerra
comunica che, secondo un dispaccio ricevuto oggi, il colonnello
Csiseria si trova a Karbin; ma che s'ignora ancora dove si trova

11 capitano Szeptycki, di cui non si ha alcuna notizia.
PIETRDBURGO, 18. - Il Russ ha da Chan-ta-fu:
Il combattimonto delle retroguardio continua quasi senza inter-

rustone.

Parocchio colonne di fanteria e di cavalleria giapponesi si avan-
sano all'ovest dolla ferrovia a considerevole distanza, dirigen-
dosi al nord per tagliare i russi dalle loro basi di opera-

stom.

I russi, malgrado la stanchezza, oppangono al nemico una

forma resistonza.
Si crede che i russi abbiano abbandonato Tie-ling, perchè ri-

schiavano di esservi aggirati, ma accetteranno un cambattimento
coi giapponesi più lungi, in una piartura.
Le perdite dei russi nella battaglia di Mukden non sono an-

cora precisamente conosolute. Esse ascenderanno a circa 80,000
uomini, 'colhpresi gli scomparsi.
PIETROBURGO, 18. - La Commissione per lo nuovo lineo fer-

roviario ha approvato un progetto per la costruzione della linea

Tasohkent-Worny-Semipalatinsk-Barnaul, che dovrà congiungersi
alla ferrovia siboriana.

Si sono gia costituiti cmque grupps di impresari, i quali pro-
pongono di assumere la costru2ione, mediante l'emissione di ob-
bligazioni garantito dallo Stato.
BERLINO, 18. - Landtag. - Si approva in terza lettura defi-

nitivamente il progetto di bilancio.
SANTIAGO (Chili), 18. - La crisi ministoriale a stata risolta.

Rafael Ballaceda ð stato nominato ministro dell'interno e Luis
Vervara ministro degli affari esteri.
PIETROBURGO, 18. - Il generale Kuropatkine telegrafa allo

Czar, in data del 16 corrento:

La retroguardia russa ha avuto ieri uno scontro col nemico

sopra una crosta presso il villaggio di Pa-mu-la-yang, al sud di
Tio-ling.
I russi hanno indietreggiato fin presso il Liao e presso Koa-

lin-sa aanza però essero inseguiti dal nemico ed hanno continuato

la loro marcia il 16 corrente.

I congusi hanno occupato Fa-ku-lin.
Un telegramma Armato dal generale Kuropatkine o dal gene-

ralo .Linievitch, in data di ieri, annunzia che è avvenuta la tra-

emissione del comando in capo delPesercito.

ADEN, 18. - Gli arabi hanno attaccato la cittå di Sana, che
si suppone abbia una guarnigione di cinquemila uomini ed hanno
rifiutato di accettare le condizioni di resa offerte dal gover-
natore.
Corre voce ora cho la oittà sia stata presa dagli arabi.

PIETIt0BUlt00, 18. - L'inchiesta fatta sull'incidento avvenuto

Due compagnie di fanteria dispersero i dimostranti arrostandone
molti.
SANTIAGO (Cili), 19. - È crollato il Teatro lirico.

Vi sono numerosi morti e feriti.

LONDRA, 19. - Il generale Swayne, governatore del Somali-

land inglese, annunciando l'accordo concluso col Mullah dal-

l'agente italiano, Postalozza, esprime viva soddisfazione e fagrandi
elogi del negoziatero, il quale, nell'eseguire le istruzioni del suo

Governo, ha con l'opera sua personalo contribuito a rimuovere

tutte le difilcoltà.
COSTANTINOPOLI, 19. - Il Muftl di Mitrovitza, Halim Effendi'

colpito con una fucilata il 16 corrente da un albanese, 6 morto.

CARACAS, 19. - Il ministro di Francia Wiener, ha nuova-

mente ed energicamente insistito presso 11 presidento, generale
Castro, añinche siano tutelati i diritti della Compagnia francoso

dei cavi.
COSTANTINOPOLI, 19. - E giunto il delegato apostolico, mon-

signor Tacci, ed ha fatto subito il solonne ingresso nella Catte.

drale.
BUDAPEST, 19. - Il ministro d'agricoltura, Tallian, ha diretto

una lettora al suoi elettori di Szegedin, con la quale rinuncia

al mandato di deputato e dichiara che la separazione doganale fra
l'Austria e l'Ungheria arrecherebbe grave danno alla patria.
PARIGI, 19. - Il Petit Parisien ha da Pietroburgo :

Corre voce che il generale Kuropatkine sarà nominato gover-
natore di Irkustk.

VIENNA, 19. - L'Imperatore Francesco Giuseppe, prima di par-
tire por Budapest, ha ricevuto in udienta il ministro della Cina,
Yang-Tcheng, il quale gli ha consegnato una lettera autografa
dell'imperatore della Cina.
TOKIO, 19. - Un distaccamento giapponese, continuando ad

inseguiro i russi in ritirata, ha raggiunto Kai-yuan, che i russi
hanno abbandonato sabato, dopo aver incendiato la stazione della

ferrovia.

LISBONA, 19. -- Le Regina Alessandra d'Inghilterra abarcherà
domani alle 2 pom. e ripartira venerdi o sabato.

TOKIO, 19. - Trontamila persone si sono oggi riunito nol

parco di Hidiya per celebrare la vittoria riportata dalle armi

giapponosi a Mukden.
Vi si notavano i membri del Gabinetto, gli anziani, le notabi-

lità politiche, un gran numero di ufficiali di terra e di mare ed

i membri della Dieta.
Il sindaco ha letto il telegramma di felicitationo ínviato al ma-

resciallo Ohyama a nome del municipio.
I ministri della guerra e dolla marina hanno arringato la

folla.

Sopravvenuta la notte furono incendiati nel parco fuochi d'ar-
tificio fra l'entusiasmo della folla.
TOKIO, 19. - Il vaporo inglose Mars, diretto a Vladivostok, 6

stato preso nei ghiacci mentre tentava di passare il capo Soya. Il
vapore si ð ineagliato al largo del promontorio di Ruruhi.
L'equipaggia ha abbandonato la nave ed è sbarcato sulla costa

di Hokkaido.
PIETROBURGO, 10. - Il generale Linievitch tolografa, in data

del 18 corrento:

Le battorie giapponesi hanno bombardato iori i nostri distacca-
Inonti nelle valli di Ta-van-pu e di Yan-pu. 11 nemico è ap-
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parso presso Kao-pu-tse. La citta di Ya-gu-lin & stata occupata
dalla cavalleria giapponese. I nostri eserciti continuano a concen-
trarsi.
QUARTIERE GENERALE DELL' ESERCITO DEL GENERALE

KUROKI, 18. -- L'esercito del generale Kuroki continua l'inse-
guimento dei russi.
Una brigata di avanguardia ha occupato Tie-ling iersera dopo

un breve combattimento. Questo successo inatteso ha provocato
grande entusiasmo fra le truppe.
La ritirata dei russi è più precipitosa degli scorsi giorni. Essi

abbandonano ora i loro morti senza sotterrarli.
L'esercito del generale Kuroki si è impadronito delle bandiere

del 5° e del 19° reggimento fucilieri. La bandiera del 50 reggi-
mento porta un'iscrizione che ricorda che la bandiera stessa fu.
donata al reggimento dallo Czar nel 1834.
La maggior parte dei reggimenti ha bruciato le bandiere prima

di arrendersi. Si dice che, mentre il generale Kuropatkine diri-

geva la difesa di una collina nei primi giorni della battaglia,
una granata di undici polhei cadde vicino a lui ferendolo legger-
mente.
Le autorità cinesi hanno reso grandi onori ai generali giappo-

nest.

QUARTIERE GENERALE DELL' ESERCITO DEL GENERALE
OKU, 18. - I russi hanno continuato la loro ritirata verso
il nord.
I giapponesi hanno occupato ieri sera Fa-ku-men, a nord-ovest

di Tie-ling.
La cavalleria russa si è accampata a tre miglia a sud di

Kai-yuan.
Forti colonne russe provenienti da sud-ovest si dirigono su

Kai-yuan, ma non vi si fermano, sebbene quella località offra una
facile difesa.
PIETROBURGO, 20. - Si assicura che in seguito ad uno scam-

bio di telegrammi avvenuto fra lo Czar ed il generale Kuropat-
kine, questi rimane nell'esercito di Manciuria come comandante
del primo corpo d'esercito.

11 generale Kuropatkino ha assunto nel pomeriggio di ieri le
sue nuove funzioni.
BUDAPEST. 20. - Il Re Francesco Giuseppe à arrivato iersora.
PARIGI, 20. - Il Petit Parisien ha da Pietroburgo: Un di-

apaccio da Karbin annunzia che il maresciallo Ohyama ha fatto
utliciAlmente la consegna di Mukden alle autorith cinesi e si è
limitato a stabilire nella citta una guarnigione militare. Egli ha
conciliato così per molto tempo le simpatic della popolazione ci-
nese verso i giapponesi.
11 Journal ha da Pietroburgo : Corre voce che il Governo ri-

nunzierà ad applicare le riforme promesse al paese col rescritto
del 18 febbraio, se la calma non si ristabilirà in Russia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 19 marzo 1905

11 barometro è ridotto allo zero . .

llaltezza della stazione à di metri .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi
. . . .

Vento a mezzodl
Stato del cielo a mezzodl . . . . .

Termometro centigrado

. 50,60.

. 756,40.

.
53.

. N.
. nuvoloso.

massimo 16,6.

minimo 10°,5.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . goceie

19 marzo 1905.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Russia setten-

trionale ; minima di 756 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura

diminuita al NW, aumentata altrove; poche pioggiarelle sparse.
Barometro: massimo a 762 in Sardegna, minimo tra 759 e 760

sull'Adriatico.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e ponente; cielo

sereno o poco nuvoloso sull'Italia superiore e Sardegna, nuvoloso
altrove con qualche pioggia; mare qua e là agitato.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 19 marzo 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Masakna Minima

ore 8 ore 8 nelle M orè
precedenti

Porto Maurizio
.
. . sereno legg. mosso 14 0 7 8

Genova .......... sereno calmo 13 0 9 0
Massa Carrara ... 1|, coperto oalmo 13 6 7 8
Cuneo ........... sereno - 13 0 2 8
Torino........... sereno - 12 0 4 0
Alessandria

. . . . . sereno - 13 5 3 5
Novara

.......... sereno - 14 5 2 0
Domodossola ..... serono - 12 8 -- 0 7
Pavia............ sereno - 15 2 2 8
Milano

.......... sereno - 15,0 4 1
Sondrio

......... sereno - 14 4 3 3
Bergamo ........ sereno - 14 0 5 0
Brescia

.......... sereno - 17 0 5 2
Cremona ........ sereno - 14 7 5 6
Mantova

........ sereno - 14 0 7 3
Verona .......... serono - 15 0 6 0
Belluno

......... sereno - 13 9 3 3
Udine

........... i/, coperto - 15 2 6•5
Treviso

......... sereno - 16 3 8 3
Venezia.......... nebbioso calmo 12 8 7 0
Padova

....... .. sereno - 14 4 8 0
Rovigo .......... 1/2 coperto - 14 6 4 9
Piacenza

........ nebbioso - 14 1 4 7
Parma .......... sereno - 13 9 6 6
Reggio Emilia.... 1/4 coperto - 15 0 7 5
Modena ......... sereno - 14 6 8 2
Ferrara

......... sereno - 15 0 5 9
Bologna .... .... 1/4 coperto - 13 9 9 0
Ravenna

........ sereno - 13 5 7 0
Forli

............ coperto - 16 2 6 8
Pesaro....... ... coperto calmo 13 6 8 6
Ancona

......... coperto calmo 13 3 9 2
Urbino

.......... */, coperto - 13 8 8 3
Macerata

........ coperto - 15 0 9 0
Ascoli Piceno

.... coperto - 16 0 7 5
Perugia.......... coperto - 15 0 3 0
Camerino

........ 3/4 coperto - 14 5 5 7
Lucca

........... sereno - 16 3 7 1
Pisa

............ sereno - 16 7 6 3
Livorno ......... 1/4 coperto calmo 15 7 9 0
Firenze

.......... sereno -. 16 6 6 4
Arezzo .......... 1/4 coperto - 17 0 8 0
Siena

........... 3/4 coperto - 15 1 8 0
Grosseto ........ coperto - 14 4 4 0
Roma

........... coperto - 17 1 10 5
Teramo ......... coperto - 16 0 8 8
Chieti

........... provoso - 13 2 4 4
Aquila ......... coperto - 13 4 5 6
Agnone ......... coperto - 12 7 6 3
Foggia........... coperto - 14 8 6 8
Bari

............ coperto calmo 13 0 6 0
Lecce ........... coperto - 14 5 6 2
Caserta

.......... coperto - 16 0 8 3
Napoli .......... coperto legg. mosso 16 6 10 l
Benevento

....... coperto - 18 1 8 0
Avellino . .

. . . . . . coperto - 13 5 8 0
Caggiano ........ coperto - 11 2 i 5 1
Potenza.......... coperto - 10 4 I 5 1
Cosenza.......... coperto - 15 5 9 0
Tiriolo .......... coperto - 10 0 2 0
Reggio Calabria .. coperto legg. mosso 15 8 10 8
Trapam ......... coperto calmo 15 9 12 9
Palermo

......... eaperto calmo 18 8 7 7
Porto Empedocle . 2/4 coperto mosso 16 0 14 0
Caltanissetta

. . . . coperto - 17 6 7 8
Messina ......... coperto calmo 17 0 11 1
Catania

......... coperto calmo 18 0 9 3
Siracusa ......... coperto calmo 19 2 Il 8
Cagliari ......... sereno mosso 18 0 5 0
Sassari

.......... ja coperto - 17 5 9 6

Direttore: G. B. BAI.I.BSlo. Tipograûa delle Mantellate. RarAzI.a Tommo, Geren a responsa6ile.


